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La spesa per gli studi terziari, caratterizzata da tasse d'iscrizione più elevate rispetto a molti altri
Paesi europei, grava quasi per intero sulle famiglie, vista la carenza delle forme di esonero dalle
tasse o di prestiti o, comunque, di aiuto economico per gli studenti meritevoli meno abbienti. Il
referto evidenzia, inoltre, profili di criticità nell'ambito della ricerca scientifica in Italia con
particolare attenzione a quella del settore università:"nel periodo 2016-2019 l'investimento
pubblico nella ricerca appare ancora sotto la media europea", mentre le attività di
programmazione, finanziamento ed esecuzione delle ricerche si caratterizzano "per la
complessità delle procedure seguite, la duplicazione di organismi di supporto, nonché per una
non sufficiente chiarezza sui criteri di nomina dei rappresentanti accademici in seno ai suddetti
organismi. Risultano, poi, ancora poco sviluppati i programmi di istruzione e formazione
professionale, le lauree professionalizzanti in edilizia e ambiente, energia e trasporti,
ingegneria, e mancano i laureati in discipline STEM (scienze, tecnologia, ingegneria e
matematica) e questo incide negativamente sul tasso di occupazione.
Per quanto riguarda la collaborazione tra università e settore produttivo privato, invece, appare
positivo il ruolo svolto da uffici per il trasferimento tecnologico e imprese spin off, con un
notevole incremento della spesa per la protezione della proprietà intellettuale, più che
raddoppiata nel quadriennio 2016-2019, come è quasi raddoppiato il numero dei brevetti
concessi riconducibile alle attività di ricerca delle università italiane. (F: Red.ne Roars 31.05.21)
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